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STORIA DELLA PIETAS JULIA

Il Club Nautico nasce il 14 agosto 
1886 a Pola

Si dedica alla pratica degli sport 
della voga e della vela

L’attività era soprattutto di 
carattere di gioco, 
di svago e non di competizione



       Le regate  
    Si sviluppano a Venezia a Capodistria nel 1754 e furono 
                 organizzate da un capitano della città
                    
                 
                                      ci parteciparono:   
                         - equipaggi di Muggia 
                        - equipaggi formati da donne
                          

        In seguito si organizzano regate organizzate da 
                                 commercianti. 
                Nel 1844 vengono istituiti due club: 

                                         - Hamburger ruder club                 
                                         - Triestine ruder club                              



                          

hamburger ruder club
                                                                            
- triestine ruder club  

- Fino alla seconda metà del 1800 i circoli erano 
austriaci      

- Lo sport che si praticava era di tipo remiero e 
a vela   

- Le attività avevano lo scopo di svago e gioco, 
non era concessa nessuna competizione 

era  presente una divisione tra italiani e 
austriaci e la stampa alimentava la 

competizione



       

               Pola,  tra il 1944 e il 1945, fu colpita da ventitre bombardamenti e venne 
occupata dagli inglesi e, successivamente rivendicata dalla Jugoslavia. 

   

Società Pietas Julia  e i conflitti mondiali

La società velistica ne risentì molto 
in quanto molti impianti sportivi 
vennero danneggiati dai conflitti. 

1946: sessant’anni di vita della Pietas 
Julia.



Nella spiaggia di Vergarolla, dopo la Seconda 
Guerra Mondiale, la società velica della Pietas Julia 
cercò di reagire ai lutti subiti organizzando delle 
gare di nuoto.

Il 18 agosto 1946 ci fu un’esplosione provocata da 
numerose mine ammassate sulla spiaggia, che causò 
una strage con molti morti, dispersi e feriti.

Questa disgrazia venne considerata come un 
attentato terroristico.



● Il 21 gennaio 1947, la Pietas  Julia, sarà costretta a chiudere a Pola, ammainerà 
quindi il guidone, ma non si arrenderà, perché  continuerà a praticare la sua 
attività, anche se in esilio dalla patria.

● Nonostante quello fosse un periodo difficile, un gruppo di fedeli soci, riuscì a 
portare a Trieste pochi effetti della Società, aspettando tempi migliori.



● Grazie alla tenacia di alcuni soci, il 13 giugno 1948 a Marina Nuova di Panzano 
presso Monfalcone, la Pietas Julia tornerà di nuovo in carreggiata.

● Ma quando si pensava che ormai il peggio fosse passato, ecco che comparve un 
nuovo ostacolo:  la sede era inadeguata, era infatti solo un vecchio capannone e 
le risorse erano poche come pure i nuovi soci. L’attività, perciò, si limitava solo al 
settore remiero senza aspirazioni agonistiche.



Nel 1961, grazie anche a Guido Bernetti, la società si trasferisce nella baia di 
Sistiana, in un grande edificio sul mare. Questa sistemazione durerà fino al 
1972, anno in cui verrà costruita la nuova sede che coincide con quella 
attuale. 



Bernetti, eletto presidente nello stesso anno, ha lasciato all’azienda 

dinamismo e vitalità               il numero dei soci passerà da 90 a 230 in soli due 

anni e con risultati notevoli, anche a livello nazionale. 



ALCUNI GIOVANI ATLETI DI VALORE

_ Maurizio Planine arriva primo ai campionati italiani 88 e 90, e all’europeo 88

- Nel 1990 Adriano e Giuliano Chiandussi diventano campioni italiani della categoria 
420

- Nel 1995 diventa campione italiano l’ equipaggio Borghi-Peraino 

-Nel 2000 Planine vince il campionato italiano, nel 2003 conquista il titolo europeo e 
mondiale

- Francesca Komart e Sveva Carraro formano un equipaggio femminile in classe 470 
e nel 2008 e nel 2013 vincono il Campionato Italiano Classi Olimpiche. Nel 2008 
l’equipaggio Chiandussi vince il titolo di Campioni Italiani Master.



Oggi, superati i 130 anni di vita la Pietas Julia 

continua instancabile la sua attività; allena 

una squadra agonistica  di oltre  30  giovani 

atleti, ed anche fra i meno giovani la pratica 

attiva dell’agonismo è sana consuetudine. 



Grazie 
dell’attenzione! 

Al progetto Pietas Julia, ha 
partecipato la classe 4 Beta Scienze 
Umane dell'Istituto 
Carducci-Dante 



Il power point fa parte del progetto “Adriatico. Poeti e scrittori raccontano storie di 

mare”, promosso dall’Associazione “Radici & Futuro”, a. s. 20/21

Si ringrazia Antonio Tommasi per le sue lezioni.


